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COMUNE DI VIGGIANO 

SISTEMAZIONE AREA PROSPICIENTE PIAZZA PAPA GIOVANNI XXIII 

PROGETTO ESECUTIVO 
 

RELAZIONE TECNICA GENERALE  
 

A) PREMESSA  

Il progetto, denominato “SISTEMAZIONE AREA PROSPICIENTE PIAZZA PAPA GIOVANNI XXIII”, si 

inserisce nell’ambito di un piano di riqualificazione urbanistica dell’intero abitato del comune 

di Viggiano. Prevede la riqualificazione di una parte della Piazza Papa Giovanni XXIII ubicata nel 

versante nord del paese ove attualmente è presente un’area destinata a manifestazioni 

religiose. La Piazza Papa Giovanni XXIII è posta all’ingresso principale del centro abitato di 

Viggiano ed è utilizzata prevalentemente in occasione della festa della Madonna Nera di 

Viggiano, per celebrare la SS. Messa, il concerto, ed anche durante le manifestazioni in cui si 

prevede una grande partecipazione di persone. L’area oggetto di riqualificazione ha dimensioni 

insufficienti e si utilizza, in occasione delle suddette manifestazioni, l’area della piazza 

recentemente ristrutturata. Il progetto nasce dunque dall’esigenza di ampliare, ridisegnare e 

riqualificare l’intero spazio adibito a palco e superare l’attuale disomogeneità con la piazza 

antistante e garantire maggiore misure di sicurezza e fruibilità dell’area.  

 

B) CARATTERISTICHE DELL’AREA  

La zona oggetto dell’intervento è situata a nord dell’abitato di Viggiano, quasi ai margini 

dell’area urbana, all’interno di un’area circoscritta dalla strada SP-54 a Est, dalla strada 

comunale “Madonna di Viggiano” a sud, da una strada comunale di recente costruzione a 

ovest e una stradina comunale di collegamento trasversale di queste strade.  

L’area attualmente è pavimentata con betonelle in cemento, perimetrata con aiuole e una 

scalinata centrale che la collega alla piazza. Altimetricamente è posizionata a circa 900,00 m sul 

livello del mare. Come si evince dal Catasto Terreni del Comune di Viggiano l’area di intervento 

è individuata sul Foglio di Mappa 37, particelle n° 983 – 1023 - 1024 intestata al Comune di 

Viggiano ed è destinata dal vigente Regolamento Urbanistico come zona AF 2 – Verde Pubblico 

Attrezzato.  
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C) DESCRIZIONE DELLO STATO DI FATTO  

L’area oggetto dell’intervento è, attualmente, caratterizzato da una area palco rialzato di circa 

m 1,37 dal piano della piazza oggetto di un recente intervento di riqualificazione, da una 

scalinata centrale in marmo chiaro in totale contrapposizione con la pavimentazione 

circostante della piazza e da un muro ove è raffigurata l’immagine della Madonna nera di 

Viggiano. 

L’area palco è delimitata a nord, dietro all’attuale muro che la chiude, da una stradina in 

betonelle di cemento che collega la strada Provinciale con via Don Francesco Romagnano. 

La pavimentazione di betonelle presente sull’intera area palco attualmente, in alcuni punti, 

non si mostra in buone condizioni per il naturale assestamento del terreno sottostante. 

 

D) DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

Il progetto della nuova area palco è caratterizzato da un disegno di insieme che interessa 

l’intera sistemazione dello spazio ponendo un’attenzione particolare alla coerente integrazione 

con la piazza circostante.  

Gli obiettivi principali, divenuti elementi portanti del progetto, sono:  

¬ Ampliamento e adattamento dello spazio palco attraverso l’articolazione dell’intervento 

architettonico tra area pavimentata e superfici destinate a verde, in modo che si riduca al 

minimo l’impatto ambientale senza incrementare eccessivamente le aree impermeabili; 

¬ Razionalizzazione degli accessi sia carrabili che pedonali per assicurare piena funzionalità;  

¬ Disegno dello spazio architettonico che, pur nella caratterizzazione e connotazione di un 

intervento moderno, rispetti il contesto ambientale, utilizzando come mezzo progettuale la 

revisione e la reinterpretazione di costanti tipologico-costruttive storicizzate nell’uso dei 

materiali e delle cromie esistenti nella piazza; 

¬ La ricerca del giusto equilibrio tra zona pavimentata e zona verde. La nuova area palco si 

presenterà come un luogo caratterizzato da una area sollevata dal resto della piazza di m 1,20 

in modo tale che sia le manifestazioni religiose che i concerti che si svolgeranno possono 

essere visti da tutti i punti della restante piazza.  

Tale zona sarà pavimentata con piastrelle in Gres Porcellanato di spessore 2 cm, quadrate, di 

lato cm 60.00, di colore chiaro posate su un massetto in calcestruzzo armato di 20 cm di 

spessore; i muri di contenimento delle aiuole saranno rivestiti con lo stesso materiale già 
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presente nella piazza ossia gres porcellanato di dimensioni cm 30x60 spessore cm 2 ad effetto 

in pietra scura. La scalinata centrale sarà sostituita da due scalinate poste ai lati dell’area palco 

lunghe m 3,00 per un facile accesso ed illuminate da faretti ad incasso segnapassi. L’area sarà 

delimitata sia a monte che a valle da gradonate rivestite in pietra lavica di spessore cm 3.         

L’ingresso al palco da via Don Francesco Romagnano sarà garantito da un accesso carrabile 

largo m 3,80 in modo da permettere l’entrata ad un tir per scaricare il materiale necessario per 

un concerto.  

Il palco sarà delimitato, inoltre, da due aiuole poste allo stesso piano della pavimentazione e 

lunghe quanto il palco stesso. 

L’impianto d’illuminazione di progetto prevede la posa in opera di un nuovo palo di 

illuminazione nella zona a monte del palco, all’interno di una delle aiuole esistenti e della posa 

su di un lato di entrambe le scalinate di accesso alla piazza di faretti segna passo incassati nella 

muratura delle aiuole. 

La pavimentazione dell’area sarà dotata di doppia pendenza lungo la direttrice nord – sud, che 

porterà le acque meteoriche a scaricarsi nelle aiuole laterali del palco. 

Per quanto riguarda la stradina di collegamento della via Provinciale con via Don Francesco 

Romagnano si è deciso di intervenire per ridurre la pendenza attuale e la sostituzione delle 

attuali betonelle in calcestruzzo con asfalto.  

La nuova sistemazione prevede la raccolta delle acque piovane al centro della carreggiata in 

modo da allontanarle dal muro delle gradonate e dalla proprietà privata a confine con la stessa 

strada.  

Marsicovetere, lì 

 

          Firma 

 

 

 


